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OBBLIGO DI REDAZIONE DELLA RENDICONTAZIONE
DI SOSTENIBILITÀ

La Direttiva (UE) 2022/2464 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2022, meglio 
nota come CSRD (Corporate Sustainability Reporting Directive), pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea il 16 dicembre 2022 ed entrata in vigore il 05 gennaio 2023, il cui recepimento 
da parte degli Stati Membri della CSRD dovrà avvenire entro il 06 luglio 2024, introduce l’obbligo di 
predisposizione della Rendicontazione di Sostenibilità per alcune categorie di società:

	▶ dagli esercizi aventi inizio il 01 gennaio 2024 o in data successiva (per le società aventi l’e-
sercizio sociale coincidente con l’anno solare, si tratta degli esercizi chiusi al 31 dicembre 
2024, la cui rendicontazione verrà pubblicata nel corso del 2025) è previsto l’obbligo di 
predisposizione della Rendicontazione di Sostenibilità per le grandi società quotate, le 
grandi banche e le grandi imprese assicurative con più di 500 dipendenti (società già pre-
cedentemente soggette alla NFRD, la direttiva sulla dichiarazione non finanziaria), non-
ché per le grandi società quotate extra UE con più di 500 dipendenti;

	▶ dagli esercizi aventi inizio il 01 gennaio 2025 o in data successiva (per le società aventi 
l’esercizio sociale coincidente con l’anno solare, si tratta degli esercizi chiusi al 31 dicem-
bre 2025, la cui rendicontazione verrà pubblicata nel corso del 2026) è previso l’obbligo 
di predisposizione della Rendicontazione di Sostenibilità per le altre grandi imprese non 
quotate, e per le altre grandi imprese quotate extra UE;

	▶ dagli esercizi aventi inizio il 01 gennaio 2026 o in data successiva (per le società aventi 
l’esercizio sociale coincidente con l’anno solare, si tratta degli esercizi chiusi al 31 dicem-
bre 2026, la cui rendicontazione verrà pubblicata nel corso del 2027) è previsto l’obbligo 
di predisposizione della Rendicontazione di Sostenibilità per le piccole e medie imprese 
quotate, comprese quelle non appartenenti all’UE (ad eccezione delle micro imprese). 
Tuttavia, le PMI quotate potranno esercitare la cosiddetta “opt-out option”, che consente 
di rinviare gli obblighi di rendicontazione di due anni;

	▶ dagli esercizi aventi inizio il 01 gennaio 2028 o in data successiva (per le società aventi l’e-
sercizio sociale coincidente con l’anno solare, si tratta degli esercizi chiusi al 31 dicembre 
2028, la cui rendicontazione verrà pubblicata nel corso del 2029) è previsto l’obbligo di 
predisposizione della Rendicontazione di Sostenibilità per le società extra UE che gene-
rano oltre 150 milioni di Euro all’anno di ricavi nell’UE, e che hanno nell’UE una succursale 
con un fatturato superiore a 40 milioni di Euro, o una controllata che è una grande impre-
sa o una PMI quotata.

ESG E SOSTENIBILITÀ AZIENDALE
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Per l’individuazione delle soglie dimensionali sopra indicate, sono da intendersi quali grandi impre-
se, le società che alla chiusura del bilancio, anche su base consolidata, abbiano superato almeno 
due dei seguenti criteri dimensionali: numero di dipendenti superiore alle 250 unità; totale attivo 
superiore a 25 milioni di Euro; ricavi netti superiori a 50 milioni di Euro.

Per ulteriori informazioni e supporto sulla Rendicontazione di Sostenibilità e sui temi ESG, non 
esitate a contattare lo Studio Bandera e il team di specialisti ESG. Saremo lieti di supportarvi 
nella predisposizione della Rendicontazione di Sostenibilità e nel vostro percorso verso la 
sostenibilità aziendale.

ESG E SOSTENIBILITÀ AZIENDALE

Le informazioni contenute nel presente documento hanno carattere generale e non sono da considerarsi un esame esaustivo né intendono 
esprimere un parere o fornire una consulenza di natura legale-tributaria e non prescindono dalla necessità di ottenere pareri specifici con 
riguardo alle singole fattispecie descritte. Di conseguenza, il presente documento non costituisce un (né può essere altrimenti interpretato 
quale) parere legale o fiscale, né può in alcun modo considerarsi come sostitutivo di una consulenza specifica.


